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AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E

FORNITURE
DETERMINAZIONE 26 luglio 2006
Sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili relativanente agli
appal ti
di lavori pubblici. Decreto del Presidente della Repubblica
n.
222/ 2003, articolo 131 del decreto legislativo n. 163 del 12
aprile

2006. (Determ nazione n. 4/06).

G E. 906. 05
| L CONSIGI O
Prenessa.

Da parte di stazioni appaltanti ed associazioni di categoria
sono
stati chiesti chiarinmenti in ordine all'applicazione del decreto
del
Presi dente della Repubblica n. 222/2003. D versi dubbi
i nterpretativi
sono stati evidenziati soprattutto in riferinento all'art. 7 di
detto
decreto del Presidente della Repubblica n. 222, riguardante |la
stima
dei costi della sicurezza.

| quesiti sono stati posti in particolare su:

| "attualita' del nmetodo di calcolo dei costi della sicurezza
gl a'
proposto dall' Autorita' nella determ nazione n. 2/2001;
| "ascrivibilita del costo delle opere provvisionali (e

in
particolare dei ponteggi) ai costi della sicurezza.

Alla luce del nutato quadro normativo, della rilevanza
degl i
argonenti relativi alla sicurezza dei l|avoratori nei
cantieri,
| " Autorita' ha ravvisato |'esigenza di un nuovo pronunci anento
sulla
materia, gia oggetto di nunerose determ nazioni
(det er m nazi oni
nunmeri 12/99, 37/2000, 2/2001, 11/2001, 2/2003).

Allo scopo di pervenire ad una interpretazione condivisa sui
tem
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sol | evati nei guesi ti e sulle altre problematiche

deri vanti

dall'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica
n

222/ 2003, il consiglio dell'Autorita' ha deciso di procedere a
una
audi zi one dell e rappresentanze delle categorie e degli
or gani
istituzionali interessati alla tematica.

Al |l " audi zione, tenutasi nei giorni 22 e 23 marzo 2006, hanno
preso
parte i rappresent anti del l e seguent i anm ni strazi oni
ed
associazioni: 1 Mnisteri della salute, del lavoro e delle
politiche
sociali, delle infrastrutture e trasporti, |a Comm ssione
sal ute
delle regioni e province autonone, i Consigli nazionali
degl i
architetti, degli ingegneri, dei geonetri e dei periti edil
e
i ndustriali, | ' ANCE, | e associ azi oni si ndacal i FENEAL -
UL,
FI LCA-Cl SL, FILLEA-CG L.

In sede di audizione, i soggetti cointeressati hanno espresso
i
proprio avviso sulle questioni in argonento, anche attraverso
| a
produzi one di nenorie scritte; tra gli altri, il rappresentante
del |l a

Conferenza delle regioni e delle province autonone ha presentato
un

docunento contenente |e «Linee guida per |'applicazione del
decreto

del Presidente della Repubblica n. 222/ 2003» redatte di concerto
dal

«Coordi nanento tecnico delle regioni e delle province autonone
del |l a

prevenzione nei luoghi di |avoro» della Conmm ssione salute e
dal

gruppo di lavoro «Sicurezza appalti pubblici» di | TACA, organi
di

coordi nanmento del |l a suddetta Conferenza. Tal e docunento ha gi a'
avut o

anpia diffusione tramte le riviste specializzate ed e' stato
accolto
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favorevol nente dagli operatori del settore.
| nquadr anent o nor nati vo.
Sulla sicurezza nei cantieri - materia al centro
del | ' att enzi one
del | ' opi nione pubblica anche a seguito dei tragici incidenti
che
frequentenente si ripetono - |e disposizioni contenute nel
decreto
del Presi dent e del |l a Repubbl i ca n. 222/ 2003
costitui scono
| ' attuazione della previsione dell'art. 31, comma 1 della |egge
n

109/ 1994, e successive nodificazioni, e rappresentano |o
snodo

attual e di una lunga evol uzione normativa, nella quale il concetto
di

costo della sicurezza ha assunto diverse configurazioni e si
el
prestato a nolteplici interpretazioni.

Si e passati, infatti, da un regine in cui Si ponevano a
carico
dell'inpresa |le inconbenze concernenti |la sicurezza dei
| avor at or i
sul cantiere (v. Il'art. 18, comm 8 della |egge n. 55/1990)

al
di verso sistema, nel quale i costi della sicurezza sono stati
escl usi

dal ribasso d'asta e gli stessi margini di sicurezza sono
stati

anpliati, allo scopo di garantire in cantiere il massinpo grado
di

protezione possibile, in conformta ai principi fondanentali
del

nostro ordi nanment o.

La sicurezza dei |avoratori e
ril evanza
sociale che trova fondanento nella Costituzione (art. 32 e art.
41,
comma 2) e nel diritto conunitario. Conme significativo fattore
di
garanzia del diritto alla salute, costituisce bene inderogabile
a
ril evanza pubblicistica e i n guanto tale sottratto
all a
di sponibilita' di chiunque ne debba determ nare i suoi contenuti
i n

infatti materia di el evata
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appli cazione dell e disposizioni di |egge e regol anenti.
Coerentenente a tali principi, |la |egge n. 415/1998,

nodi ficativa

della n. 109/1994, per quanto riguarda i lavori pubblici, e

i

decreto legislativo n. 528/ 1999, di nodifica del decreto

| egi sl ativo

n. 494/1996, per tutte le tipologie di lavori, hanno introdotto

nel | a

normati va nazionale | a regola secondo cui, a garanzia della

Sicurezza

e della salute dei lavoratori inpegnati nei cantieri, il costo
del l e

m sure di sicurezza, degli apprestanenti, dei dispositivi
di

prot ezione collettiva ed individuale, previsti nei piani, deve
essere

determ nato nel dettaglio, e
mer cat o

e va riconosciuto integral nente agli appaltatori, nediante
escl usi one

dall o sconto o ribasso d' ast a.

sottratto alla conpetizione del

Pertanto, i <costi della sicurezza, nel caso di |avori
pubbl i ci,
debbono essere preventi vanent e quantificati gia" nella
fase
progettuale, evidenziati in nodo distinto nei bandi di gara
(cfr.

art. 31 della legge n. 109/1994, e successive nodificazioni)
ed
escl usi dal ribasso, cone ricordato.

L'art. 12 del decreto legislativo n. 494/1996 e |'art. 41
del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 hanno i ndicato
| a
stima dei costi della sicurezza cone uno degli el enenti
essenzi al i
del piano di sicurezza e coordinanento (PSC), che, cone e' noto,
el
di conpetenza del coordinatore della progettazione nom nato
dal | a
S.A e fa parte dei docunenti contrattuali.

Anche il piano operativo di sicurezza (POS) ovvero i
pi ano
sostitutivo (PSS), nei casi 1in cui e richiesto, fanno parte

dei

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dat...tta=2006-08-10& redazi one=06A 07466& service=0& ConNote=2 (4 di 29)21/08/2006 14.19.25



Testo

docunenti contrattuali. |In assenza dei piani di sicurezza

previsti

dalla norma i contratti di appalto o concessione sono nulli.
La definizione dei costi della sicurezza previsti nei

pi ani,
quindi, in base alle norne citate e alla luce dell'art. 31, conm
2
della | egge n. 109/1994, ha val enza contrattual e.

Cccorre inoltre evidenziare che |'art. 31 prevede che
vadano

«evidenziati nei bandi di gara» per |'esclusione dal ribasso anche

|

costi derivanti dal POS e dal PSS, nonostante tali docunenti

vengano

redatti dopo |'aggi udi cazione a cura dell'inpresa aggi udicatari a.
| contenuti di detto art. 31 della |legge n. 109/ 1994 sono

stati

riprodotti integralnmente nell'art. 131 del nuovo codice dei

contratti

pubblici approvato con il decreto legislativo n. 163 del 12

aprile

2006 (in vigore dal 1° luglio 2006), che, in parte qua, ha

sostituito

P g R

Tuttavi a il comm 1 dell'art. 131 prevede, cone
sost anzi al e
diversita' rispetto all'art. 31, |'autorizzazione al Governo
di
introdurre l|le nodifiche «... necessarie al testo del decreto
del

Presidente della Repubblica n. 222/ 2003».

Sulla base delle norne sopra richiamte, sono state el aborate
i n
anbito tecnico e giuridico interpretazioni non univoche su cosa
debba

I nt ender si nel |l o specifico per «cost o della sicurezza»
e,
soprattutto, sui relativi criteri di conputo.

La riflessione a riguardo, in ogni nodo, non poteva ne'
puo’

presci ndere da alcune disposizioni della normativa dei
| avori

pubbl i ci .

In prims, |'art. 34 del decreto del Presidente della Repubblica
n.
554/ 1999, in base al quale |a conposizione del prezzo unitario
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di
ogni |l avorazione conprende wuna aliquota «percentuale per le
spese
relative alla sicurezza» (comm 2, lettera b).

Anche nella redazione dei prezziari ufficiali tradizional nente
| a
spesa per eseguire in sicurezza ogni singola | avorazione e’
stata
i ncl usa nel prezzo unitario della |avorazi one stessa.

L'art. 34 del regolanento n. 554/1999 andava letto in
col | eganent o
con l'art. 5 del capitolato generale sui |avori pubblici di cui
al
decreto mnisteriale n. 145/ 2000.

Quest'ultino elenca |e voci conprese nel prezzo dei |avori
e
percio’ a carico dell'appaltatore: tra queste sono riferibil
i n
senso lato alla sicurezza quelle di cui alle lettere «a», «c» ed
«l ».,

Dall'art. 5 di scende(va) dunque che | e spese per
opere
provvi si onal i e per guant'altro sia direttanente
strunent al e
al | ' esecuzione dei lavori, cosi' <conme quelle per |I'inpianto e
| a
manut enzi one del cantiere e il suo adeguanento al decreto

| egi sl ativo
n. 626/1994, <erano da corrispondere all'appaltatore col
prezzo
contrattuale, nediante |e spese generali e, quindi, soggette
a
ri basso.

Le due norne succitate delineavano pertanto una distinzione: da
un
| ato, i costi inputabili alla sicurezza in senso stretto, inclusi
nei
prezzi unitari delle varie |lavorazioni, da evidenziare nei bandi
ed
esclusi dal ribasso; dall'altro, altre voci di spesa riferibil
all a
sicurezza (ponteggi, allestinento cantiere, etc.), che per |
nesso
di strumentalita' con |'esecuzione dei lavori, erano tuttavia
i ncl usi
nell e spese generali e dunque assoggettati a ribasso d' asta.
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Un contributo su tali aspetti e' stato offerto dall'Autorita'
con

| e determ nazioni nuneri 37/2000 e 2/2001 con le quali e
stato

proposto un netodo di calcolo dei costi della sicurezza
applicabile

sino all'entrata in vigore del regolanmento di cui all'art.
31,

comma 1 della |legge n. 109/1994, e successive nodificazioni e

dunque
da i ntendersi cone netodo interlocutorio.

L' Autorita’ aveva indicato cone |le spese conplessive
dell a

sicurezza (Scs) derivino dalla sonm dei costi «diretti» (SRPi)
relativi alle msure e procedure di sicurezza
obbl i gat ori anent e
previste per ogni singola | avorazione e pertanto gia' valutati
nel |l a
deter m nazione dei prezzi unitari conpresi nei relativi elenchi -
e
dei costi «speciali» (SSS) - riferiti alle msure di
Sicurezza
relative allo specifico cantiere non conprese nei costi diretti
di
cui sopra.

Per |la stima dei costi diretti, |'Autorita' aveva qui ndi
previ sto
che dai prezzi wunitari relativi alle varie |avorazioni
veni sse

scor por at a una quota afferente alla sicurezza, in una
m sur a
percentual e variabile da determ narsi analiticanente.
Per il <calcolo dei costi speciali, invece, il progettista
del |l a

sicurezza era tenuto ad effettuare un conputo netrico estinmativo.
Il metodo di calcolo dei costi della sicurezza nel decreto
del
Presi dente della Repubblica n. 222 del 3 luglio 2003.

Il  contesto normativo prina brevenente descritto e' stato
| nnovat o
ad opera del citato decreto del Presidente della Repubblica
n.
222/ 2003 - riguardante i «contenuti mnim dei piani di sicurezza
nei
cantieri tenporanei e nobili» - con cui e

stat o approvato
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i

regol anento di attuazione, in virtu' della doppia delega ex art.
31,

comma 1, legge n. 109/1994 ed ex art. 22 del decreto |legislativo
n.
528/ 1999.

Il suo anmbito di applicazione conprende sia i lavori privati, sia

i

| avori pubblici ed e volto a disciplinare i contenuti m nimn
dei

pi ani di sicurezza.

Esso dunque rappresent a un livello mnino inderogabile
di
r egol anent azi one, applicabile a qualunque tipologia
| avorati va,

dal | ' opera pubblica conplessa al nbdesto intervento di
manut enzi one,
natural nrente senpre nel rispetto dei criteri della ragi onevol ezza
e
dell a proporzionalita' ed adeguatezza.
In particolare il tema della stina dei costi derivanti dai piani
di
sicurezza e' affrontato nell'art. 7 del regolanento in questione.
Questa norna contiene al comma 1 una el encazione dei costi
che

«vanno stimati nei costi della sicurezza» nei casi in cui
Vi ge
| " obbligo di redigere il PSC ai sensi del decreto |legislativo
n.
494/ 1996.
Tale elenco conprende: gli apprestanenti previsti nel PSC,
| e
m sure preventive e protettive e i dispositivi di

pr ot ezi one

i ndi viduale previsti nel PSC per le sole |avorazioni interferenti;
i

nmezzi e servizi di protezione collettiva; |e eventuali
procedure

«speciali» per |la sicurezza; i sovraccosti connessi al
coor di nanent o

tenporale tra |le diverse fasi esecutive e |le diverse inprese
e

all'"uso conmune di apprestanenti, infrastrutture nmezzi e servizi
di

protezione collettiva, nonche' gli inpianti tecnici per |a
sicurezza
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del cantiere (inpianti di terra, antincendi o, evacuazione fum).
Si tratta di voci connesse tutte alla specificita' del
si ngol o
cantiere, e non alle nodalita' ordinarie di esecuzione dei |avori.
La fornmulazione della norma non consente interpretazioni
che
|l ascino margini per integrare o ridurre detto elenco, in
sede
appl i cati va.
Esso deve qui ndi considerarsi tassativo.
Nel comma 3, inoltre, il predetto art. 7 stabilisce che «la
stim
dovra' essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o
a
msura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati,
oppur e
basata su prezziari o] listini ufficiali vigenti
nel | ' area
interessata, o sull'elenco prezzi delle msure di sicurezza
del
commttente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile
0
non disponibile, si fara riferinento ad analisi costi conplete
e
desunte da indagi ni di nercato».
Non trova piu spazio, quindi, |la prassi - praticata in passato

di stimare i costi della sicurezza nediante |'applicazione
di
percentuali sull'inporto conplessivo dei lavori. E richiesto
i nvece
al coordinatore per |la progettazione |'inpegno di calcolare i
costi
della sicurezza nediante un accurato conputo netrico
estimativo
fondato sulle proprie scelte progettuali.

Il nmetodo di calcolo dei costi della sicurezza da escludere
dal
ri basso si puo' ricavare dal decreto del Presidente della
Repubbl i ca
n. 222 attraverso una lettura esegetica delle disposizioni
cont enut e
nell"art. 7.

Sotto questo profilo I'interpretazione fornita dalla
Conf er enza
delle regioni, assunta peraltro in conformta' al parere
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del I ' UCC
Unita' operativa di coordi namento presso il Mnistero
dell e

infrastrutture e trasporti, costituisce un valido contributo.
L' i npostazi one contenuta nel predetto docunento (per

brevita',
docunento | TACA) e' fondata sui seguenti assunti:

in base a una lettura conbinata dell'art. 12, conma 1 del
decreto
| egislativo n. 494/1996 e dell'art. 7, conmmm 1 del decreto
del

Presidente della Repubblica n. 222/2003 non tutti i costi
del | a

sicurezza devono essere stimati nel PSC, ma solo quelli elencati
nel

citato art. 7;
in base all"art. 7, comma 4 dello stesso regolanento e alle
altre
di sposi zioni succitate, sono esclusi dal ribasso in sede di gara
sol o
I costi della sicurezza preventivanente stimti nel PSC
a norma dell'art. 5 del decreto mnisteriale n.
145/ 2000,
rientrano tra |e spese generali una parte delle spese «di
Si curezza»
necessarie all'assol vinento degli obblighi del decreto |egislativo
n

626/ 1994, in particolare quelle |egate all'adeguanento del
cantiere
(vd. parere UOC Mnistero infrastrutture).

Partendo da tali assunti, il docunento | TACA opera una
di sti nzi one
tra [ costi della sicurezza a cui |'inpresa e
vi ncol at a

contrattual nente in quanto previsti nel PSC per |o specifico
cantiere

(per brevita', costi della sicurezza «contrattuali») e costi
del |l a
sicurezza che il datore di |lavoro e' conmungque obbligato a sostenere
a
norma del titolo IV del decreto legislativo n. 626/1994
per
| ' esecuzione in sicurezza di ogni singola |avorazione
conpr esa
nel |l " appalto (costi della sicurezza «ex | ege»).

I costi della sicurezza «contrattuali» vanno
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ri conosci uti

I ntegral mente all'appaltatore, in quanto derivanti dall'ingerenza
del
commttente nelle scelte esecutive dell'inpresa, che deve

conf or mar si
all e indicazioni del PSC
Secondo il docunento |ITACA, quindi, il PSCin base al
di sposto
dell'art. 7, comm 1 deve conprendere soltanto | e spese connesse
al
coordinanmento delle attivita’" nel cantiere, alla gestione
del l e
interferenze o sovrapposizioni, nonche' quelle degli
appr estanenti,
dei servizi e delle procedure necessari per |la sicurezza
dell o
specifico cantiere secondo |e scelte di discrezionalita' tecnica
del
coordinatore della sicurezza in fase di progettazi one.
Non sono oggetto del PSC, in quanto costi della sicurezza ex

| ege,

qguelli intrinsecanente connessi alle varie |avorazioni e conpresi

nei

rel ativi prezzi unitari, conme |e spese per i dispositivi

di

protezione individuale (DPl), nonche' i cosiddetti «costi

general i »

per |'adeguanento dell'inpresa al decreto |egislativo n.

626/ 1994,

ossia la formazione, |'infornazione, |a sorveglianza sanitaria, etc.
E' chiaro, altresi', che per la stima dei costi di

sicurezza

contrattuali il progettista della sicurezza dovra' procedere

medi ant e

conputo netrico.
|| docunento si sofferma anche sui costi derivanti dal
Pi ano

operativo di sicurezza redatto dall'inpresa. Cone piano
conpl enent are

e di dettaglio del PSC, il PGOS non da' |uogo a costi
aggi unti vi

rispetto a quelli stinmati nel PSC.

Essendo anche equiparato al docunento di val utazi one dei
ri schi
della singola inpresa previsto dall'art. 4 del decreto |egislativo
n.
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626/ 1994, esso contiene |le scelte relative a msure e a procedure
di
prevenzione (DPlI, formazione, sorveglianza sanitaria, etc.) i
cui
costi sono indipendenti dal rapporto contrattuale e quindi non sono
a
carico del commttente.

L'interpretazione proposta dal docunento | TACA appare per
| ar ga
parte aderente al nuovo quadro normativo, cosi' cone innovato
dal
regol anento n. 222/ 2003.

Difatti, nel nuovo assetto introdotto dal decreto del
Presi dent e
della Repubblica n. 222 vige |'obbligo di evidenziare nel PSC
e
conseguent enente escludere dal ribasso di gara soltanto i costi
del |l a
sicurezza contrattuali.

Nel | ' el enco tassativo di cui all'art. 7, conma 1, infatti, non
sono

conprese |e wvoci riconducibili ai «cd. costi ex |lege, quali,
ad

esenpi o, | DPlI necessari all'esecuzione ordinaria delle
varie

| avorazioni, |a formazione dei |avoratori, ecc.

Lo stesso docunento |TACA pone poi |la questione se, in base
al
di sposto dell'art. 31, conma 2 della | egge n. 109/1994 (oggi art.
131

del decreto legislativo n. 163/2006), tutti i costi della
sicurezza
debbano essere esclusi dal ribasso.

Il problema riguarda in particolare il PGS, per il quale il conm
2

dell"art. 31 (riprodotto nell'art. 131) prevede che - al pari che
per
il PSC e il PSS - «i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi
di
gara e non sono soggetti a ribasso d'asta».

Tale norma viene interpretata nel senso che |a stazione
appal tante
deve stimare ed evidenziare nel bando per |'esclusione dal ribasso
di
gara unicanmente | costi della sicurezza individuati nel PSC
0ssi a
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quelli contrattuali, nentre i restanti costi della sicurezza -
ossi a

quelli relativi alla tutela fisica dei |avoratori

nel | ' esecuzi one

dell e singole lavorazioni e quelli relativi

al | ' organi zzazi one

del |l 'inpresa, connessi alla nera osservanza delle norne in materia
di

sicurezza - che non sono conpresi nell'elenco di cui all'art.
7,

comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n.
222,

dovrebbero anch' essi essere esclusi dal ribasso.
Tuttavia secondo questa tesi non conpete alla S A
sti mar ne
analiticanente |'inporto, na solo «evidenziarli nei bandi di
gar a».
Spetterebbe invece alle singole inprese concorrenti effettuarne
| a

stima analitica estrapolandoli dal costo delle singole

| avor azi oni

(con [|'utilizzo dei prezziari specialistici per |la sicurezza
gi a'

pr edi spost i dalle regioni) ed escluderli dal ribasso in
sede

d offerta.

Le stazioni appaltanti dovranno verificare |a congruita'
dell e
offerte delle inprese con riguardo ai costi di sicurezza
evi denzi at i
da queste, per accertare che sia stata correttanente val utata
| a
guota relativa alla sicurezza e che non sia assoggettata al ribasso.
In riferimento a questi wultim assunti, il rinedio proposto
da
| TACA non trova piena copertura normativa e potrebbe tra
|"altro
conportare un aggravio del procedinento di gara.

Quanto alla wverifica della congruita', |'art. 87 del codice
n.
163/ 2006 espressanent e prevede (conma 2, lettera e) che
l-e
giustificazioni possono riguardare, tra l'altro, il rispetto
dell e

norne in tema di sicurezza e condi zioni di | avoro.
Questa Autorita' ritiene dunque che la verifica sulla
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ci rcostanza

che il ribasso offerto lasci inalterata |a sicurezza ex |ege
potra'

essere effettuata dalla stazione appal tante nei
confronti

del|l'offerta dell'aggiudicatario, ovver o nei confronti
del |l a
successiva offerta, nel caso in cui |'offerente prino

cl assificato

non riuscisse a dinostrare la congruita del suo ribasso, e
cosi '

Vi a.

Tale nmetodo e inoltre applicabile anche nei <casi in cui
i1
commttente optasse per |'esclusione automatica delle offerte,
ai
sensi dell'art. 122, comm 9 del codice n. 163: infatti, anche
per
gli appalti sotto soglia, ogni stazione appaltante (cfr. art.
86,

comma 3 e art. 87, conm 1) esercita |la discrezionalita di
val utare
la congruita' dell'offerta, conpresa quella che presenti il
ri basso
che per difetto piu si avvicina alla soglia di anonalia
i ndi vi duat a
ai sensi dell'art. 86 di detto codice.
Inoltre, secondo il principio di effettivita , sul
coordi natore
della sicurezza per |la fase dell'esecuzione (CSE) grava |' obbligo
di
verificare, da un lato, |la costante corrispondenza dei contenuti
del
PSC alla specificita' del cantiere e dall'altro, il rispetto da
parte
del | ' esecutore di tutti gli altri obblighi generali della
Sicurezza
(ex lege) che, in quanto a carico dell'esecutore stesso, non
fanno
parte del PSC.
Quanto poi alla estrapol azione dal costo delle singole
| avor azi oni ,
nel vigente ordinanmento vanno esclusi dal ribasso i costi per
| a
sicurezza riferiti alle esigenze dello specifico cantiere ex art.
7
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del decreto del Presidente della Repubblica n. 222/2003, con
| a
conseguenza che non vi sarebbe per |le SS. AA. |'obbligo di
i ndi vi duare
una conponente di costo riferibile alla sicurezza nel prezzo
unitario
di ciascuna |lavorazione e di escluderla dal ribasso (Sotto
quest o
profilo, e
r egol anent o
e la nuova disciplina dell'allegato XXI del codice - valida,
pero',
per i sol i | avor i relativi a infrastrutture strategiche
e
| nsedi anenti  produttivi ex |legge n. 443/2001 - che, all'art. 15,
non
menziona tra |e conponenti del prezzo unitario delle |avorazioni
| a
guota riferita alla sicurezza).

E' evidente, altresi', che |'individuazione e |la stinma dei
costi
della sicurezza e' adenpinento che attiene alla conpetenza
escl usi va
della S. A, nel quadro della predeterm nazione del
corrispettivo
del |l a prestazione che e' propria del contratto d' appalto.

L'inpresa quindi non puo' provvedere o conunque partecipare
all a
definizione della parte del prezzo da escludere dal ribasso
d' asta

significativo il raffronto tra |'art. 34 del

(ad esenpio, con |'individuazione dei costi derivanti dal PCS o
dal

PSS). Tanto e' vero che il decreto del Presidente della Repubblica
n

222 tra i contenuti mnim rispettivanmente del PSS e del PGS
escl ude
espressanente, 0 quantoneno non prevede, la stima dei relativi
costi
(cfr. art. 7, comma 2, art. 5 comm 1 e art. 6, comm 1 del
decreto
del Presidente della Repubblica n. 222/ 2003).

C o non esclude, peraltro, che |'inpresa possa influenzare
| a
det er mi nazi one del costo della sicurezza, attraverso |e nodifiche
che
|a stessa eventualnente propone al piano di sicurezza ai
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sensi
dell'art. 131, <conma 2 (prim della stipula del contratto, ossia
i n

sede di POS) e comma 4 (prima dell'inizio dei lavori ovvero in
corso
d' opera) a condizione che tali nodifiche siano approvate
dal | a
st azi one appal tante.

In sintesi, puo' dunque verificarsi - dopo che la S A,

attraverso
il coordinatore per |a progettazi one, abbia provveduto a cal col are
i

costi della sicurezza in sede di PSC - <che: I|a sola

| npr esa

aggi udi cataria presenti in sede di POS proposte di adeguanento
del

PSC in rapporto alla propria tecnologia ed organi zzazi one di
cantiere
- e conseguentenente anche dei relativi costi di sicurezza,

gl a'
calcolati dalla S.A - purche' tali nodifiche siano destinate
a
mgliorare |l a sicurezza dei |avoratori.
L' anm ni strazi one, nel val utare | e pr opost e
del | ' i npresa
aggi udi cataria, puo' nodificare la stim dei costi della
sicurezza

effettuata in sede di PSC, na con parziali e limtate
vari azioni,
event ual nente anche i n detrazione.
|| costo degli apprestanenti.
In rapporto alla seconda questione di cui in prenmessa, Si pone
poi
la problematica relativa al costo delle opere provvisionali e
degl i
apprestanenti .
Nel decreto del Presidente della Repubblica n. 222/2003
il
riferinmento agli apprestanenti e' contenuto nelle seguenti norne:
| " art. 1 comma 1, |l ettera c), | addove sono
definiti
apprestanmenti «l e opere provvisionali necessarie ai fini della
sal ute
e della sicurezza dei lavoratori in cantierex»;
|"art. 7, comma 1, che, nell'elencare i costi afferenti
all a
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sicurezza per | cantieri ove e prevista |a redazione del PSC,

all a

| ettera a) stabilisce che «... nei costi della sicurezza

vanno

stimati ... | costi degli apprestanenti previsti nel PSC ...»;
|"allegato 1, ove e' contenuto |'elenco, definito «indicativo

e

non esauriente», degli elenenti essenziali utili alla definizione

dei

contenuti del PSC, e in particolare il prinb capoverso che indica

| e

voci conprese nella categoria degli apprestanenti.

Conf r ont ando dette di sposi zi oni con |"art. 5 del
decreto

mnisteriale n. 145/2000 sopra ricordato, si coglie i
cont enut o
i nnovativo del regolanento n. 222.

Stando alla portata letterale della | egge, infatti, alcune voci
di
costo che in base al decreto mnisteriale n. 145 afferivano
alle
spese generali di cantiere a carico dell'inpresa, rientrando ora
tra
gli «apprestanenti» in forza dell'el encazi one contenuta
nell'allegato
|, prino capoverso, del decreto del Presidente della Repubblica
n.
222, sono integralnmente riconducibili al costo della sicurezza
e
devono essere escluse dal ribasso.

C si riferisce in particolare ai nezzi e servizi di
pr ot ezi one
collettiva connessi agli obblighi della |legge n. 626/1994,
alle
reci nzioni di cantiere, nonche' alle opere provvisionali
propri anent e
dette (ponteggi, trabattelli, etc.) e i baraccanenti di
cantiere
(bagni, spogliatoi, refettori etc.).

Si veda al riguardo |'elenco contenuto all'art. 7, comm 1, e
in

particolare la lettera a) |addove e' stabilito che «. .. nei
costi
della sicurezza vanno stimati ... |1 costi degli

appr est anent i
previsti nel PSC ...».
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Qggi infatti la normativa, con il citato allegato 1 al decreto
del
Presidente della Repubblica n. 222, definisce apprestanenti,
con

el encazi one esenplificativa, «i ponteggi, | trabattelli,
gli

i npal cati, |le passerelle, I|e andatoie», oltre che «i Dbagni,
i

refettori, gli spogliatoi ...» etc., tutti elenenti che,
benche'

destinati funzionalmente a servizio delle attivita' di costruzi one
0

di altre attivita' connesse, devono garantire
prioritarianente,

attraverso le loro caratteristiche intrinseche nonche' in forza
del |l e

condi zioni di wuso e di manutenzione, il rispetto dei requisiti
di
sicurezza e di igiene.

Sotto guest o profil o, quindi, la fornulazione dell'art.
7

differisce dalla disposizione dell'art. 5, lettera c) del

decreto

mnisteriale n. 145/2000, in base alla quale, cone sopra

ri cordato,

| e spese per |e opere provvisionali erano conprese nel prezzo

del |l e

| avorazioni, a carico dell'esecutore e assoggettate a ribasso.

I n

altri termni, quindi, erano ascritte alle cd. «spese generali ».
Altrettanto dicasi delle voci di <cui alle lettere a) ed

i)
dell'art. 5.
Si rileva, 1inoltre, che anche il docunento della Conferenza
del |l e
regi oni concorda con la tesi di ricondurre i costi
degl i
apprestanenti, e in particolare delle opere provvisionali, tra

|
costi della sicurezza, alla luce dell'art. 7, commma 1 del decreto
del

Presidente della Repubblica n. 222/2003; pur sottolineando,
al

riguardo, il discrimne costituito dall'inserinmento nel PSC, per
cui
pot r ebbero afferire | nt egral nente alla sicurezza solo
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gl |
apprestanmenti previsti dal progettista della sicurezza in base
all a
sua di screzionalita' tecnica.

Prenesso quanto sopra, la traslazione tra gli oneri di sicurezza
di
al cune voci prima considerate «spese generali» potrebbe
per o'
determ nare alcuni dubbi applicativi, nonche' problem di
coerenza
con |la normativa esistente.

Per un prino aspetto, posto che |la conponente relativa alle

spese
generali inclusa nei prezzi unitari e senpre calcolata in base
ad

una percentual e conpresa tra il 13 e il 15% (cfr. art. 34 del
decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/1999), oggi |
trasferinmento

del |l e opere provvisionali e dei baraccanenti dall'anmbito delle S G
a

quello della sicurezza puo' conportare |'esigenza di

ri determ nare

| "incidenza delle spese generali su valori percentuali inferiori
a
quelli fissati dalla norma, onde evitare di pagare due volte
| e
st esse spese.

In secondo luogo, si pone il problema di inputare il costo
dell e
attrezzature che svolgono una funzione sostitutiva delle
opere
provvisionali (ponti nobili, cestelli), ma che in base alla
| egge
sono da consi derare spese generali.

Al riguardo si ritiene che, ove |'inpresa, in variazione
alle

previsioni del PSC e dietro espressa autorizzazione della S.
Vs
adotti un macchinario in Jluogo di un ponteggio, |a
conseguent e
variazione di costo dovra' essere considerata alla stregua di
quant o
i ndicato nella parte finale del precedente paragrafo.

Inoltre, e stata prospettata |a questione relativa alla
esatta
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portata della disposizione di cui alla lettera c) del richiamato

art.

1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 222/2003,

che

classifica conme apprestanenti «l e opere provvisionali necessarie

ai

fini della tutela della salute e della sicurezza dei |avoratori ».
In particolare, si tratta di chiarire se |'elenento

t el eol ogi co

racchiuso nell'alinea «... ai fini della tutela della salute e
del |l a
sicurezza dei lavoratori» valga in qualche nodo a restringere
i1
canpo delle opere provvisionali inputabili alla sicurezza.

I n al tri termni, Si tratta di verificare se |le
opere
provvisionali, tra cui i ponteggi, debbano integral nente
afferire
alla sicurezza ed 1 relativi <costi essere sottratti dal
ri basso,

ovvero se continua ad operare |a prassi precedente di assoggettare
a

ri basso quanto neno il costo delle opere provvisionali
strettamente

strunentali all'esecuzione delle varie |avorazioni.

Difatti, attraverso una esegesi della disposizione ora
I ndi cat a,
tra gli apprestanenti rientrerebbero solo |e opere

provvi si onal i

necessarie «ai fini della tutela della salute e della sicurezza
dei

| avoratori» in cantiere, cosicche', non subendo nodificazi one -
ad

esenpio - |la distinzione tra ponteggi «di servizio» e ponteggi

«di

sicurezza», solo questi ultim sarebbero conputati tra gli oneri
di

sicurezza.

Tale interpretazione, per quanto non irragionevole sul
pi ano
astratto, sar ebbe pero’ di non agevole applicazione, per
| a
difficolta' di definire un discrimne netto tra quanto
(un

apprestanmento o parte di esso) e' destinato in preval enza a
garantire
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|la sicurezza dei lavoratori e quanto afferisce invece ad
altre
f unzi oni .

|1 | egi slatore ha dunque privilegiato una scelta
definitiva
attraverso wuna inequivoca, seppur solo esenplificativa,
el encazi one

delle tipologie di apprestanenti i cui costi vanno escl usi
dal
ri basso.

Questo nuovo orientanmento del | egislatore, distaccandosi da
quel |l o
risalente al decreto mnisteriale n. 145/2000, senbra
peraltro

coerente con l|la generale evoluzione del quadro normativo verso
un
consolidanento e rafforzanmento della sicurezza nei |uoghi di
| avor o
ed in particolare nei cantieri.
La sicurezza e le varianti.

|| decreto del Presidente della Repubblica n. 222, all'art. 7
nel
comma 5, dispone espressanente che anche nel caso di varianti
in

corso d' opera e' necessario stimare i costi della
sicurezza,
adot t ando I  nmedesim criteri che si applicano nella fase
di
progettazi one dei |avori od opere.

Pertanto nel <caso di varianti |le relative perizie, ai
sensi

dell'art. 134, comma 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n.
554/ 1999, dovranno essere corredate anche del PSC ed a questi fini
i
RUP dovra' farsi carico del rispetto di tali adenpinenti ed
i n

particolare di quello relativo all'individuazione del costo
del |l a
sicurezza conpreso nell'inporto di perizia, costo da non
assoggettare
a ribasso.

In taluni casi, invece, |la variazione progettuale in corso
d' opera
e' generata proprio dalla necessita' di mgliorare il PSC
ri spetto
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alla primtiva stesura facente parte del progetto appaltato, sia
che

€SS0 contenga una vera e propria carenza di previsione - in caso
di

previsione parziale delle msure di sicurezza o0 sottostina
dei

relativi costi - sia che esso necessiti di neri assestanenti
0

correttivi di dettaglio; <cio si ricava dall'art. 131, coma 4
del

codi ce dei contratti n. 163/ 2006.

Altre problematiche in tema di sicurezza - |nplenentazione
del

casellario informati co.
Sono state inoltre esamnate altre questioni riguardanti |e
azi oni
di contrasto da parte dei soggetti istituzionali nei confronti
del
grave fenoneno degli infortuni sul |avoro.
In generale e' stato osservato che wuna efficace politica

di

prevenzi one degl i | nci dent i e di tutela dell'integrita’
dei

| avoratori si scontra con |a resistenza da parte di al cun
operatori

del settore alla «effettiva» applicazione delle norne di |egge
e
dell e regole di sicurezza contenute nei piani.

Sotto questo profilo, in una |ogica di contrasto di
conportanenti

irregolari, |"Autorita" ritiene necessario che |le SS. AA
att endano
alla selezione dei contraenti anche in base a criteri di
provat a
affidabilita’" nella prevenzione degli incidenti e di capacita'
ad
eseguire i lavori in sicurezza.

In questo senso, i poteri delle SS.AA sono delimtati
dal |l " art.
75, comm 1, lettera e) del decreto del Presidente della
Repubbl i ca
n. 554/1999 (oggi art. 38, comm 1, lettera e) del codice
degl i
appalti n. 163/2006), in base al quale tra | e cause

d' escl usi one
dall e gare d' appalto per |'esecuzione dei |avori pubblici e
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conpr eso
| ' «<aver commesso gravi infrazioni debitanmente accertate alle norne
in
materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti
di
| avoro, risultanti dai dati in possesso dell'osservatorio».

Tale circostanza, cone €' noto, configura un requisito di
or di ne
generale e di affidabilita" per poter contrattare con la P. A, ed
el
soggetto a wuna verifica di tipo dinamco da parte delle SS. AA
i n
occasione di ogni singola gara (si veda anche |'art. 3 del
decreto
| egislativo n. 494/1996, e successive nodificazioni, che affida
al
commttente |'onere di verificare «l'idoneita' tecnico-
pr of essi onal e
dell e i nprese esecutrici»).

In coerenza con le citate disposizioni, il regolanento
sul |l a
qualificazione n. 34/2000, all'art. 27, comm 2, prevede che
nel

casellario informatico presso |'osservatorio siano annotati
tra
| "al tro:

«p) eventuali episodi di grave negligenza nell'esecuzione
di
| avori ovvero gravi inadenpienze contrattuali, anche in

riferinmento
all ' osservanza delle norne in materia di sicurezza e degli
obbl i ghi

derivanti da rapporto di | avoro, conunicate dalle
st azi oni
appal tanti ».

In ordine ai presupposti per |'iscrizione nel casellario di
detta
annot azione, |'Autorita' con successive determ nazioni n. 16-
23/ 2001,

n. 10/03, n. 13/2003 e n. 1/05, ha conpl essivanente affernmato che:
| "accertanento della esistenza e della gravita' della
vi ol azi one
conpete alla stazione appaltante;
detto accertanmento e di natura discrezionale e
conporta
| ' obbligo di notivazi one;
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la S.A puo' desunere l|la «gravita» della violazione
dal | a
specifica tipologia dell'infrazione commessa, sulla base del tipo
di
sanzi one penal e (arresto o anmmenda) irrogata,
del | ' event ual e
reiterazione della condotta, del grado di col pevolezza e
dell e
eventuali altre conseguenze dannose che ne sono derivate
(es.
i nfortunio sul |avoro);

per gravi infrazioni alle norne in materia di sicurezza e ad
ogni
altro obbligo derivante dal rapporto di |avoro debbono intendersi
non

soltanto |e omssioni inerenti 1l rmancato paganento dei

rel ativi

contributi, m anche I|le infrazioni alle prescrizioni di cul
al

decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, al decreto

| egi sl ativo

14 agosto 1996, n. 494 e al decreto legislativo 19 novenbre 1999,
n.

528 sulla sicurezza nei cantieri.

In rapporto agli obbiettivi sopra indicati energe |'esigenza
di
i ncrenmentare |a pubblicita - tramte |'Osservatorio - delle
notizie
circala affidabilita’ delle inprese sotto il profilo della
sicurezza
e di inplenmentare il <casellario informatico con le
annot azi oni
riguardanti le infrazioni delle nornme sulla sicurezza e
del l e

di sposi zi oni contenute nei piani.

Nel|'attuale <corpus normativo «la grave negligenza» e «la
grave
| nadenpi enza contrattuale» in tema di sicurezza di cui all'art.
27

comma 1, lettera p) del Regolanmento n. 34/2000 trova risonanza
i n
al cune altre disposizioni legislative e regolanentari.
In prino luogo, I'art. 31, coma 3 della |egge n.
109/ 1994,

nodi ficata dalla | egge n. 415/1998, oggi riprodotto nell"art. 131
del
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codice degli appalti, ove e
ri petute

violazioni dei piani di sicurezza da parte dell' appaltatore o
del

concessionario, previa formale costituzione in nora

del | ' i nt eressat o,

costituiscono causa di risoluzione del contratto».

sancito che «le gravi o

Al contenpo, |'art. 127, conma 2 del decreto del Presidente
del |l a
Repubblica n. 554/1999 - e analoganente |'art. 5 del
decreto

| egi sl ativo n. 494/ 1996, e successive nodificazioni ed integrazioni
che consente al coordinatore per |'esecuzione, al ricorrere di
gr avi
| nosservanze delle nornme in materia di sicurezza nei cantieri,
di
assunere diversi provvedinenti, graduati in rapporto alla
val ut azi one
del caso concreto ed in particol are:
«d) proporre alla stazione appaltante |a sospensi one dei
| avori ,
| " al | ontananento delle inprese o dei |lavoratori autonom dal
cantiere
o la risoluzione del contratto;
e) sospendere in caso di pericolo grave ed inmnente |e

si ngol e
| avor azi oni fino alla comnuni cazi one scritta degli
avvenut i
adeguanenti effettuati dalle inprese interessate».

Se ne deduce che sia la fattispecie di cui all'art. 131 del
codi ce
163 che quelle di cui all'art. 127 del regol anento n.
554/ 1999
possono integrare gli estrem per |'iscrizione nel
casellario
informatico delle inprese ex art. 27 del decreto del Presidente
del | a
Repubbl i ca n. 34/ 2000.

Tuttavia, allo stato attuale, sono oggetto di conuni cazi one
al
casellario da parte delle stazioni appaltanti solo |e infrazioni
che
hanno gia' determinato |a risoluzione del rapporto contrattuale
ex
art. 31, comma 3 della |l egge n. 109/ 1994.
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Nella prassi si e
riduttiva
della norma, rispetto alla piu' anpia fornul azi one dell o stesso
art.
27 o del citato art. 75 del decreto del Presidente della

qui ndi determ nata una applicazi one

Repubbl i ca
n. 554/1999, atteso che la gravita dell'infrazione e spesso
da
collegare alla recidivita' della stessa.

Alla luce delle precedenti considerazioni, |'Autorita' ritiene
che:

il decreto del Presidente della Repubblica n. 222 del 3

luglio
2003 disciplina i contenuti mnim dei piani di sicurezza
e
rappresenta il livello mnino inderogabile di

r egol anent azi one,
applicabile a qualunque tipologia |avorativa, dall'opera
pubbl i ca
conpl essa al nodesto intervento di manut enzi one, natural nente
senpre
nel rispetto dei criteri della ragionevol ezza, della
proporzionalita'
ed adeguat ezza;

il coordinatore della sicurezza in fase di progettazi one

nel
redi gere |1 PSC esercita un' attivita' anm ni strativa
di
di screzionalita' tecnica;

sono oggetto di stima nel PSC solo i costi della
Sicurezza
espressanent e el encat i nell'art. 7, comm 1 del decreto
del

Presidente della Repubblica n. 222/2003 e riferibili alle
speci fi che
esigenze del singolo cantiere (costi della sicurezza
«contrattuali»
nel senso sopra indicato);

| a stinma deve essere congrua, analitica per voci singole, a
cor po
O a msura, riferita ad elenchi prezzi standard o
speci ali zzati ,
oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti
nel | ' area
interessata, o sull'elenco prezzi delle msure di sicurezza
del
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commttente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile
0
non disponibile, si fara'" riferinento ad analisi costi conplete
e
desunte da indagini di nercato;

| costi della sicurezza inseriti nel PSC sono evidenziati
nei
bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d' asta; inoltre su
tali
costi non sono amresse le giustificazioni a corredo dell'offerta,
ai
sensi dell'art. 87, comm 4 del <codice dei contratti
pubbl i ci
approvato con decreto |legislativo n. 163 del 12 aprile 2006;

in sede di valutazione della congruita delle offerte,
| a
stazi one appaltante deve procedere, ai sensi dell'art. 86, comm 3
e
dall'art. 87, comm 2, lettera e) del <codice n. 163/2006,
all a
verifica del rispetto delle norne vigenti in tema di sicurezza
e
condi zi oni di |avoro;

gli appr est anent i di cui all"art. 7, conm 1,
el encat i
nell'allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica
n.
222/ 2003, sono riconpresi negli oneri della sicurezza ed i
rel ativi
costi non sono soggetti a ribasso d' asta;

il coordinatore della sicurezza per |a fase dell'esecuzi one
(CSE)
ha |'obbligo di verificare, da un lato, |la costante
corri spondenza
dei contenuti del PSC alla specificita' del cantiere e dall'altro,
il
rispetto da parte dell'esecutore di tutti gli altri obblighi

gener al i

della sicurezza (ex lege) che, in quanto a carico

del | ' esecutore

stesso, non fanno parte del PSC, il RUP vigila, verificando che
tali

adenpimenti a carico del CSE siano effettivanente assolti,
conpr esi

tutti quelli indicati nell'art. 127 del decreto del Presidente
del | a
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Repubbl i ca n. 554/ 1999;

nel caso di wvarianti in corso d opera, |le relative peri zie,
ai
sensi dell'art. 134, comm 9 del decreto del Presidente
del | a
Repubblica n. 554/1999 dovranno essere corredate anche del PSC e
a

questi fini il RUP dovra' farsi carico del rispetto di
tali

adenpinmenti ed 1in particolare di quello relativo

al | ' i ndi vi duazi one

del costo della sicurezza conpreso nell'inporto di perizia, costo
da

non assoggettare a ri basso;

| e stazioni appaltanti devono acquisire |e segnal azioni,
i
verbali e gli ordini di servizio enessi dal CSE, al fine di
val ut ar e,
ai sensi dell'art. 127 del decreto del Presidente della Repubblica
n.
554/ 1999 (e dell'art. 5 del decreto legislativo n. 494/1996,
e

successi ve nodi fi cazi oni ), se ricorrano |le condizioni per

| a

sospensione dei lavori o per |'allontananento delle inprese o

dei

| avoratori autonom dal cantiere o per |a risoluzione dell'appalto;
| e reiterate i nfrazi oni agl i obbl i ghi dell a

Sicurezza

costituiscono un valido presupposto per avviare |la risoluzione
del
contratto, secondo I|a procedura dell'art. 119 del nedesino
decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (oggi, art. 136
del
decreto legislativo n. 163/ 2006);

| e stazioni appaltanti devono inviare all'Gsservatorio,

per
| ' annot azi one nel casellario i nformatico, copia di tutte
| e

segnal azioni riguardanti le infrazioni in fatto di sicurezza
prodotte

dal coordinatore (CSE), che siano seguite da risoluzione
del

contratto o anche dalla sola sospensi one dei |avori;
tutte le precedenti determ nazioni emanate da questa
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Autorita'

nella materia della sicurezza, si intendono superate, per |la
parte

relativa ai criteri di conputo dei costi della sicurezza.

Roma, 26 |uglio 2006

|1 presidente: Rossi
Bri gante

Istituto Poligrafico e Zecca RIZEY
- 21.08.2006 dello Stato 12:19:58 =

Stampa Chiudi
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